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L’IDEA CHE SOTTENDE QUESTO LAVORO 
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SPAZI

CONOSCERE IL 
FUNZIONAMENTO COGNITIVO 
ED EMOTIVO  DEL BAMBINO 

PER SOSTENERE IL BAMBINO 
NEL RAGGIUNGIMENTO 

DELLA COMPETENZA 
“AUTONOMIA” è NECESSARIO

CONOSCERE COME REALIZZARE 
UNA BUONA RELAZIONE 

ADULTO - BAMBINO

TEMPI 

PERSONALIZZAZIONE

SOCIALITÀ

CONOSCERE E REALIZZARE 
BUONE PRASSI EDUCATIVE 



GESTIONE AUTONOMA DEGLI 
SPAZI DELLA PROPRIA AULA1



Quali sotto-azioni

• condivisione della visione di spazio come 
luogo di apprendimento 

• Uso differenziato dello spazio aula a seconda della 
strategia di insegnamento e delle pause attive 

• proposte di lavori di classe – pulizia e riordino 
• facilitazione della creazione di un ambiente positivo
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condivisione della visione di spazio 
come luogo di apprendimento 
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Uso differenziato dello spazio aula

Questo allestimento si presta bene ad essere utilizzato per una 
prima presentazione di input e/o per una metodologia 

frontale di tipo trasmissivo. Consigliabile se l’insegnante 
svolge un’attività di spiegazione diretta dalla cattedra e/o di 
copiatura alla lavagna. La cattedra è il centro d’interesse, il 

rapporto dello studente con l’insegnante è prioritario 
rispetto alla socializzazione ed alle attività di gruppo.
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Utilizzata per affermare la centralità 
dell’insegnante nel processo formativo e 

favorire le attività 
didattiche di discussione.
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Questa disposizione è valida per classi poco numerose, 
facilita la socializzazione e il lavoro a gruppi.

L’insegnante svolge una funzione di assistenza 
(tutoring o coaching secondo i casi). 

Consigliabile per far svolgere attività collaborative 
e/o cooperative tra gli alunni
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Allestimento che vede gli alunni come attori protagonisti 
ed è funzionale per attività costruttiviste. 

Permette di suddividere la classe in piccoli gruppi, 
composti secondo criteri stabiliti dal docente e 

funzionali alle attività e alle dinamiche di gruppo 
stabilite.  La LIM posizionata a parete viene utilizzata a 

rotazione dai vari gruppi per implementare e condividere 
il lavoro collaborativo e/o cooperativo pensato e 

predisposto ai tavoli con l’aiuto del PC o del Tablet
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Buona disposizione per il lavoro a coppie, 
per la correzione dei reciproci compiti, 

per giochi di ruolo, per pause attive legate al 
linguaggio e alla socializzazione
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Disposizione da proporre nel caso ci siano 
posizioni diverse da sostenere o lavori svoli in 

grande gruppo da mostrare ai compagni
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proposte di lavori di classe 
- pulizia e riordino -

⊹ RIORDINO GIORNALIERO DEL PROPRIO BANCO
⊹ PULIZIA SETTIMANALE DEL PROPRIO BANCO
⊹ UNA VOLTA ALLA SETTIMANA SISTEMAZIONE DELL’AULA con VERIFICA, 

RIORDINO ED EVENTUALE SEGNALAZIONE DI MANCATO FUNZIONAMENTO 
DEL MATERIALE COMUNE (IN COPPIA, A ROTAZIONE )

⊹ RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI (CARTA, INDIFFERENZIATO, VETRO, PLASTICA)
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Facilitazione della creazione 
di un ambiente positivo

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria
Vale a dire dal circolare a terra 

al frontale al banco (ma non solo…)

Dai primi giorni di scuola al percorso annuale



ORGANIZZAZIONE  E 
GESTIONE DEL 
CIRCLE TIME MATTUTINO2



Quali sotto-azioni

• reciproco benvenuto 
• condivisione del vissuto dei bambini 
• proposta del calendario che esplicita 

le attività della giornata/SETTIMANA

15



16

reciproco benvenuto 
⊹ Il saluto reciproco
⊹ L’insegnante saluta l’intero gruppo classe, i bambini 

salutano l’insegnante
⊹ L’insegnante ricorda eventuali giornate «speciali» per 

il gruppo classe (compleanno di uno di loro o suo, un 
anniversario significativo…) o per il territorio/la 
nazione/l’europa/il mondo
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condivisione del vissuto dei bambini 
⊹Un paio di volte alla settimana L’insegnante domanda al gruppo classe 
come si sente dal punto di vista emotivo. 
se qualche bambino riferisce qualche tono emotivo l’insegnante lo accoglie. 

⊹In che modo? 
1. ringrazia il bambino della fiducia riposta in lei e nei suoi compagni 

come persone capaci di accogliere questo suo vissuto
2. esprime verbalmente la sua vicinanza emotiva (empatia)
3. Riformula quanto espresso dal bambino e chiede a compagni se qualcuno vuole dire qualcosa in merito
4. riporta alla realtà
5. rinforza positivamente il singolo e ringrazia il gruppo
6. assicura che si potrà ritornare presto sull’argomento (dice il giorno), se lo vorranno.

Riferisce inoltre che chiederà anche altre volte come stanno 
e se hanno qualcosa di cui sentono il bisogno di parlare. 

7. inizia la lezione
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proposta del calendario che esplicita le 
attività della giornata/settimana

⊹ L’insegnante spiega ai bambini (lo scrive alla lavagna/lim
o consegna loro un foglio prestampato) quanto verrà 
svolto nel corso dell’ora di lezione

⊹ Laddove l’argomento necessita più di una lezione, 
l’insegnante consegna Ai bambini un foglio con il 
planning settimanale 

⊹ Ogni volta che lo step (giornaliero o settimanale) è stato 
svolto viene indicato alla lavagna/lim/foglio CON UN 
SIMBOLO CONDIVISO IN CLASSE



ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO PERSONALE 3



Quali sotto-azioni

• interiorizzazione delle routine giornaliere 
attraverso riti condivisi e consolidati

• interruzione delle lezione con le pause attive
• differenziazione e personalizzazione dei percorsi 

all’interno di una lezione 
• organizzazione e gestione del materiale personale e 

comune
20



Timeline
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10987654321

circle time 
(2 volte la 
settimana)

Organizzazione 
dello spazio utile 
al tipo di attività 

proposta

Previsione 
della Pausa 

attiva

VERIFICA 
INDIVIDUALE/COLLETTIVA

DA SOLO/A COPPIE
DEL LAVORO SVOLTO

ricordo di 
eventuale 

giorno speciale

Comunicazione da 
parte dell’insegnante 

del lavoro 
giornaliero/
settimanale

Lavoro 
individuale/
in gruppo/
in coppia

Ripresa e 
conclusione 
del lavoro

saluto

saluto



22

interruzione delle lezione con le pause attive
COSA SONO

LE PAUSE ATTIVE SONO TEMPI (DI PAUSA) CHE
DANNO RITMO ALLA GIORNATA SCOLASTICA, NELLE
QUALI LE ATTIVITÀ E I GIOCHI DEGLI STUDENTI,
SIANO ESSI GIOCHI CON LA PALLA O INTENSE
CONVERSAZIONI, PARTONO DA LORO INIZIATIVE E
DECISIONI, SOSTENUTI, INCORAGGIATI E
ASSISTITI DA INSEGNANTI CHE PARTECIPANO
ATTIVAMENTE

A COSA SERVONO
A RECUPERARE MOTIVAZIONE
AD AUMENTARE IL LIVELLO
DI CONCENTRAZIONE 
A INCREMENTARE
IL RENDIMENTO
NELL’APPRENDIMENTO 

QUANDO USARLE
IN MODO ELASTICO
OVVERO QUANDO CE N’È
BISOGNO O QUANDO 
SONO FUNZIONALI 
AD UNA ATTIVITÀ
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Stazioni DI Apprendimento
«Un determinato contenuto da apprendere viene diviso in più parti.

Per ogni parte l’insegnante appronta del materiale che Dev’essere
elaborato dagli studenti autonomamente. 

I materiali vengono disposti in classe (o anche fuori) in diverse
“stazioni”. I discenti vanno singolarmente o in gruppi di

stazione in stazione e lavorano ai materiali».       
Rainer E. Wicke

TABELLE DI SCELTA
l’insegnante mira a far leva

sull’autodeterminazione dell’alunno
proponendogli di scegliere tre attività ̀

da completare, anche come ripasso 
dei concetti Già affrontati.

differenziazione e personalizzazione dei percorsi
all’interno di una lezione 
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PERSONALE
USO DELL’ASTUCCIO
ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE
POST0 SUL BANCO

COMUNE  
REGOLE DI USO E GESTIONE DELL’ARMADIO IN CLASSE
REGOLE DI USO E GESTIONE DELLA STRUMENTAZIONE
INFORMATICA DELLA CLASSE/DEL LABORATORIO 

organizzazione e gestione 
del materiale personale e comune



ASSUNZIONI DI 
RESPONSABILITà4

-



Quali sotto-azioni

• attivazione di confronti su problematiche 
(interne alla classe, alla Scuola, alla città)

• attivazione di proposte sociali condivise 
da realizzare sul territorio 

• definizione, organizzazione e realizzazione 
di feste e di uscite didattiche
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attivazione di confronti su problematiche 
(interne alla classe, alla Scuola, alla città)

’
(ES. AMBIENTAMENTO A SETTEMBRE - ISOLAMENTO DI UN BAMBINO…) 

(ES. UNO STUDENTE HA AVUTO UN INFORTUNIO - LA CANCELLATA È DA IMBIANCARE…)

(ES. UN MONUMENTO È STATO VIOLATO - IL TEMPO METEO HA ROVINATO QUALCOSA…) 



28

attivazione di proposte sociali condivise 
da realizzare sul territorio 

ALL’INTERNO DI UN PERCORSO DIDATTICO COERENTE,
AVVIARE UNA CONVERSAZIONE CON IL GRUPPO CLASSE CIRCA LA POSSIBILITÀ E VOLONTÀ

DI INTERVENIRE CONCRETAMENTE/PARTECIPARE ATTIVAMENTE AD UNA INZIATIVA GIÀ PREVISTA 
SUL TERRITORIO (ES. ECOLOGIA, ACCOGLIENZA, PACE…)

REALIZZARE O PARTECIPARE ATTIVAMENTE A QUANTO DEFINITO
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definizione, organizzazione e realizzazione 
di feste e di uscite didattiche

ALL’INTERNO DI UN PERCORSO DIATTICO COERENTE,
AVVIARE UNA CONVERSAZIONE CON IL GRUPPO CLASSE CIRCA LA POSSIBILITÀ E VOLONTÀ

DI organizzare e realizzare UNA FESTA E/O UNA uscita didattica 
NON PRECOFENZIONATE DALL’INSEGNANTE, MA COCOSTRUITA CON I BAMBINI

REALIZZARE O PARTECIPARE ATTIVAMENTE A QUANTO DEFINITO



“Il più grande segno di successo per 
un insegnante è poter dire: 
i bambini stanno lavorando 
come se io non esistessi”. 

(Maria Montessori)
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Mappa del percorso
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Lo sviluppo 
evolutivo del 

bambino

Formazione 
genitori 

dicembre

Affiancamento 
docenti 
ottobre

La relazione 
educativa

Strategie operative 
per sostenere 

lo sviluppo 
dell’autonomia

a Scuola

Affiancamento 
docenti 

dicembre 

4

Affiancamento 
docenti
febbraio

4

Affiancamento 
docenti 
maggio

Formazione insegnanti 
settembre 

Formazione 
genitori 
ottobre

Formazione 
genitori 
marzo

Verifica



Presentazione del team di lavoro 

32

Aceti Ezio
Psicologo infantile

formatore  
consulente 
scrittore

Valsecchi Alberto 
Psicoterapeuta

formatore

Cagliani Stefania 
Psicologa infantile 

formatrice e 
consulente

Chiara berta
psicologa 

psicoterapeuta, 

Tiziana Amichetti 
psicologa 

psicoterapeuta

Enrica Tomasi
formatrice 

consulente coach

Annalisa pasini
PhD Scienze Sociali, 

formatrice



Per chi volesse approfondire
PAUSA ATTIVA
⊹ Maestra facciamo una pausa? 
Migliorare il clima in classe e favorire l'apprendimento dei bambini –2014
di Raffaela Mulato (Autore), Stephan Riegger (Autore)
https://img.ibs.it/pdf/9788861534100.pdf
⊹ https://www.youtube.com/watch?v=brEyIc9G-TI
⊹ https://www.youtube.com/watch?v=V9QBQYzkbCI

APPRENDIMENTO PER STAZIONI
⊹ Apprendimento cooperativo in classe. Migliorare il clima emotivo e il rendimento, 2015 
Di DAVID W. JOHNSON, ROBER T. JOHNSON, EDYTHE J. HOLUBEC 
⊹ https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2018/06/IANES-1.pdf
⊹ http://www.counselingescuola.it/stazioni-apprendimento--promuovere-l%E2%80%99acquisizione-competenze-per-tutti-gli-

studenti_d103.aspx
⊹ https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/4702
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grazie!

Qualche domanda?
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